
Grave una donna investita a
Milano:  pedone  investito,
quali sono le responsabilità?

Pedone investito, quali le responsabilità? Un pedone è stato
investito a Milano da una moto nella sera del 6 settembre
2023. Il corpo della ragazza è stato scagliato a quasi dieci
metri dal punto dell’impatto. Il tragico evento è avvenuto
mentre attraversava a piedi via Fatebenefratelli, poco dopo
l’angolo  con  piazza  Cavour.  Una  motocicletta  Ducati
Hypermotard, con un conducente di 32 anni, l’ha colpita di
striscio.  Sull’asfalto  sono  evidenti  i  segni  di  frenata,
seguiti dal veicolo che ha scivolato sull’asfalto, causando la
caduta del motociclista.

Secondo  quanto  riferito  dai  testimoni,  la  giovane  era
cosciente subito dopo l’incidente. Tuttavia, il suo cuore ha
smesso  di  battere  poco  dopo.  È  stata  sottoposta  a  due
tentativi  di  rianimazione:  il  primo  prima  di  essere
trasportata in ambulanza e il secondo a bordo dell’ambulanza,

https://www.alassistenzalegale.it/pedone-investito-quali-le-responsabilita/
https://www.alassistenzalegale.it/pedone-investito-quali-le-responsabilita/
https://www.alassistenzalegale.it/pedone-investito-quali-le-responsabilita/


dove i medici hanno dovuto intubarla. Attualmente si trova in
una situazione estremamente grave, in stato di coma, presso
l’ospedale Niguarda.

Questo ennesimo grave incidente stradale nel centro di Milano
è avvenuto intorno alle sette di sera, a pochi passi dalla
Questura. La polizia locale sta investigando per ricostruire
la dinamica dell’incidente che ha coinvolto la giovane di 26
anni. Non sembrano esserci molte incertezze sulla dinamica, in
parte grazie alla presenza di testimoni oculari. Tuttavia, un
aiuto  fondamentale  verrà  dall’analisi  delle  registrazioni
delle telecamere di sorveglianza dei negozi lungo il tratto di
via Fatebenefratelli tra piazza Cavour e via dei Giardini.

Il motociclista stava viaggiando sulla carreggiata che porta
verso  via  Pontaccio,  a  circa  una  ventina  di  metri  dopo
l’incrocio  con  la  piazza,  davanti  al  civico  21,  si  è
verificato lo scontro. La vittima aveva attraversato la strada
dalla parte del marciapiede dove non c’erano strisce pedonali.
I testimoni l’hanno vista attraversare in fretta, dirigendosi
verso la fermata della linea 94.

Purtroppo, la giovane non ha notato la moto che proveniva da
piazza Cavour. Il motociclista è stato portato al Policlinico
per  alcune  escoriazioni,  ma  è  in  condizioni  stabili.  Nel
frattempo, la ragazza è caduta, battendo la testa sull’asfalto
e perdendo conoscenza, prima di essere trasportata d’urgenza
in codice rosso all’ospedale Niguarda dove ora è in gravi
condizioni.

Pedone  investito,  quali  le
responsabilità?
Non sempre il pedone coinvolto in un incidente stradale con un
veicolo  ha  automaticamente  ragione.  In  linea  generale
il  Codice  Civile,  con  l’art.  2054   prevede  che:  
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“Il  conducente  di  un  veicolo  senza  guida  di  rotaie   è
obbligato  a risarcire il danno prodotto a persone o a cose
dalla circolazione del veicolo, se non prova di aver fatto
tutto il possibile per evitare il danno.”

Va però anche specificato che il Codice della Strada, con
l’articolo  191,  oltre  che  normare  il  comportamento  dei
conducenti nei confronti dei pedoni, spiega anche quale debba
essere il comportamento dei pedoni durante l’attraversamento
delle strade. L’articolo prevede infatti che i pedoni abbiano
il diritto di attraversare le strade sulle strisce pedonali e
nei  punti  di  attraversamento  regolamentati  da  semafori.
Tuttavia  viene  anche  specificato  che  questo  diritto  deve
essere  esercitato  con  prudenza  e  attenzione  per  evitare
situazioni di pericolo per sé e per gli altri.

La  questione  della  responsabilità  del  pedone  in  caso  di
investimento da parte di un’automobile è quindi estremamente
complessa  e  richiede  una  valutazione  attenta.  In  alcune
circostanze, il pedone può essere ritenuto responsabile per
l’incidente, soprattutto quando si verifica un attraversamento
pedonale imprudente.

https://www.aci.it/i-servizi/normative/codice-della-strada/titolo-v-norme-di-comportamento/art-191-comportamento-dei-conducenti-nei-confronti-dei-pedoni.html


Quando  possiamo  effettivamente
parlare di attraversamento pedonale
imprudente?
Questo può accadere in varie situazioni, ad esempio quando il
pedone attraversa la strada quando il semaforo è rosso o al di
fuori delle strisce pedonali, quando attraversa la strada di
notte senza precauzioni o quando attraversa rapidamente da un
lato all’altro del marciapiede senza guardare attentamente.

Un  altro  scenario  in  cui  il  pedone  può  essere  ritenuto
responsabile per l’incidente è quando scende dall’autobus e
attraversa di fronte al veicolo, senza prima assicurarsi che
non ci siano automobili in arrivo, oppure quando è troppo
concentrato sul proprio smartphone e non presta attenzione
alle strisce pedonali. In tutte queste situazioni, si può
parlare di attraversamento pedonale imprudente.



Un ulteriore caso in cui il pedone potrebbe essere considerato
responsabile per l’incidente è quando sta facendo jogging e
non presta la giusta attenzione al traffico circostante. In
questa situazione, l’ascolto di musica ad alto volume tramite
auricolari potrebbe impedire al pedone di percepire gli avvisi
sonori  delle  automobili,  mettendo  così  a  rischio  la  sua
incolumità.

Pedone investito, quali le responsabilità?
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